
Regohmanto r€crnta modllltl c crit.ri p.r I'a!!i!t.rtt tpcciiliitics rSli rlunni disrbili.

Arl. I
Pdrcipi

In atturzione dei principi fondamentdi sanciti dalla Costituzioné dells Repubblic{ e dalla vigent€
normativa nazionale e regionale (artt.8,l l, 12,13,40 legge n' lO4/92, aíj2 L.R do 15104), nonché
dallo Staluto dcl Comune di Palermo (art.2), il pres€nte reSolamento discipliria I'etogazion€ dei
contributi all€ Istitr-rzioni Scolastichc € i critcri per I'individuazione delle figure professionali per

l'assist€nza specialistica in fevore degli alunni disabili individuui in situazione di gravità ai seosi
dell'art 3 comma 3 della le8ge 104/92.

$*i
ll comune con l'€rogazione di coritributi assegnali alle istituzioni scolastich€, al fine di favorire
l'inrerimento dÉ8li alunni disebili nelle stuole dcll'infarzis, primarie e secondade di primo grado,
garantisc.e il servizio di assistenza specirlistica.

Art. 3
Obirtiivi

ll servizio di assistenza specialistics si pone come obigttivo primario il raggiungimento
dell'autonomia c della comunicazione penonalc del minofe disrbile.
Le aitività finalizzat€ allo scopo sono: faciliîrr€ I'integrazion€ scol.saica" il diritto allo sludio, lo
sviluppo delle potenzialità' del mioorc dircbile nell'apprendimento, nella comunicazion€, nelle
relaziorii c nclla socializzazione, ll ruccesso d€l proc€sso educarivo dell'qlunno disobile è
strettarnente com€slo al gndo di integrazione che raggiunge all'interno del gruppo classe.

Art 4

Definitionc dcl larvizlo
Ruolo c compid dcll'i$ittlntc lDccirlizzato

Il servizio di assisteoza specialistica è volto ad assistere il minore disabile allo scopo di favorime
I'autonomia e la comunicazione personale, migliorame I'apprendimento, la vita di relazione e
l'integîazionc scolastic4 al fino di scongiwuc il rischio di emarginazione. L'assistenza
specialistica è prestata da personale appositamente formsto, in possesso d€i requisiti di cui al
succ€ssivo art, 9,



I ruolo de]l'assì$enr€ specializato è differenre sia da quello dell'insegnante di sostegno sia da
quello dell'assistent€ di base. E' unN hgura professionale appositamente format4 che s'inserisce
n€llo attività scolasti€he secondo un prggetto elaborato in base ai bisogd dal minore disabile, pEl
(Piano Educativo Individuale). II suo compito è di sostenere I'alunno nell'ambito dell'autonomia e
della comunicazionq collaborando con il personal€ docente e non docento della scuola ai fini
dell'effc iva partecipazion€ dell'alunno a tutte le attività scolastich€. L'operatore sp€€ializzato non
è responsabile della programmezione didauica, ma esclusivamente d€gli obisttiyi definiti nel
progetto personalizzalg, inolfe, svolge all'intemo del gruppo classe un,azione di intermediazione
fta l'alunno disabile e i conpagni.

ArL 5
SogScttl dc!dÍrtrrl

D€srinat{i del sewizio e dei predetti benefici econonici sono gli alunni che versano in Darticolari
situazioni di haodicap in poss$so di cefific€ziong ai sensi dell'art. j comma J della L.104/92,
rilasciata dalla urità operativa di NPIA (Neuropsichiarria dell'infanzia e d€ll'adolescenza) della
ASP teÍitorialmente competente, attestsnte: '. il sotgetto necessita di ostist nte per l'oatoioùia e
Ia comwrìcotion pe6orrdré", L'iúterv€nto di sssistenza specialistica devo esBerc richiesto dalla
famiglia dell'alunno disabile al Dirigente Scolastico della s@ola frequentata dal minorg il quale,
lucc$sìvamente, kasmett€rà al Settore S€rvizi Educativi tune le fichieste ricewte. unitam€nt€ alla
cenificazion. di cui sopra.

ru*ion.îlol o or""io

L€ pre$azioni si svolgeranno ordinariamente in coincideMs con le attivilò scolastiche e durante le
attività esterne programmale dalla scr,rolq quali gite e uscitc scolastichc. Il servizio deve essere
e.ogalo secondo il monte ore s€ttiÍEnale gúantendo un minino di l0 ore per ciascuno alunno nel
rispetto del P.E.l.(Piano Educativo lndivìduate), di cui all'an. 12 della lègge tO4!92, La faLscia
oraria di erogazione della prestszion€ dovrà esserc indicata nel progamma di lavoro concordato
con le faniglie ed il DiriSerito scalastico.

' Art.1
R€clutsmento opentori ertcrni rll'orgrnico comunrl.

Il reclutqmento degli assistenfi specislizzati, in possesso dei requisiti di c1ri al.successivo art. 9, ó
demandato alle singole lstituzioni Scolastiche. f Dirigenti scolastici doqanno predispone un
Awiso Pubblico pet la costituzion€ di un Albo professiorule, che potrà essere aggiomÀto

- annualmente, I genitori dei rninori disabili in base alla patologia dei propri figli hanno I'opponunità-rdi 
scegliere I'operatore iscritto nell'apposito Albo,. solo nei casi in iui ji ruole garantire una

continuità didaitica'o in assistenza domiciliare che sia documentata"
i l genitori, ove sussist&no gravi arotivi, possono una sola voltq nel corso dell'amo scolastico, con

apposita istaDa motivata, chiedere al Dirigente Scolastico di cambiare l,assistente speciolizzato che
assista il minore con alîro operator€ iscritto del citato albo. Tale richieslr deve essere inoltrata enlro
il l5 di ciascun mese e produce elfetti dal mes€ successivo.



I CaDi d'lstituto si occup€rmno della gestione del s€rviziq del controllo sull'opersto degli assistentr

t*l"r,tr"t"if i.e*li;nlo d servi;o di cotpa"nt'' evenruali. criticià Dovranno aÌtÍesi'

.fi;;;;";jÍ" ì"tiglie dei minori aiiiii tiuesionuri elaborati dsl senore Servizi Educativi

iliii"r"iiirirr-J". 
-a.rí;;fiicacia 

del t"t"i"io ìtso' e relazionare trimestralmenÎe al servizio

compelefile.

I Dirigenri scolaetiai dovranno sara$ire.smpio p::lli:':1-:.-t::::5n,nella pubblioazione

i"ft;Àíuito poUUtico aandone anche comunicazione all'Ammimstrazrone Lomunare'

àji' itr'i!"",ìi-tliìlìr;.,i pot,*no *to lnn;pare ad Avvisi Pubblici di soole ricadenti in due

il;;il; ffiil-i#;tendo rale limire mn apposiu dichiarazione

Nel caso di asseîza del minore assistito a qualriasi titolo (assenza del 
-minore 

o chiusufa

;;ji,#;;;;Àica preventivamente cornunicar";, I'opefatorc dofrà. fecupgaÍe le or€ non

.6"tuds secondo modalitÀ idon€e 
" 

g"t-iil if PSqí*$Î:tlto 
degli obiettivi iissati nel PEI €

"""""Ju" 
À" ir oitrgente Scolastico. Àiiinori aefrnaiiLaet servitio di sssisterzs sp€cialìstica

ilJ""i",r" f" 
""iti""tlia 

eaucativo"aidaìicr medilnte I'sssegíazio-ne.del corso degli anni deilo

;;""ffi;;;;;;i-J*o oi totptonoi" 
"J 

oggot*" indisponibilùa di.gucsfultimo' venà

ilil;;';i;" un'analoga figuia che guantisia la continuità e 18 slsbilità dell'intervento

individurle.

f Dirig€nti scol$ticl dovranno anenersi alte vigenti tariffe orarie previste dalla legge e da alcune

disposizioni notmaltve

Nel caso di acceftata ioosservEiza e viokzion€ delle disposizioni del lr€sent€ regolamento

l',A,mministrazionc Cornunale eseroita tf toìtrotio 'ottitutino it"i conftonti del dirigente scolastico

inadempicnte dandone congruo preawlso

Arl 8
Figùrc Profc$iioíali dchicltc

Le figure professiotsli autorizzate al servizio diassistenz' specislistica in ambìto scolastico sono:

ll ODeratore sPecislizzato
z) .q.drt*t" Jio 

"o.unicuione 
in LIS (Linguaggio dei segri)

l) Tecnico qualificato p€l l:orientamenÚo' I'educizione e i'assisteflza ai minorati della vista'

Art. 9
r Requliiti dellc figurc profcllioú||i

I requisiti che devono essere posseouri dri ptofessionisti di cui al preredeot€ articolo' per

I'isqizione all'Albo sono i seguentr:

Operatorc sPacitlízzato:

Laur€a insc ienzede l l ,Educaz ione,LaureÀinPs ico log iaLaweabreve in te fap is tade l la
,i"iititurion psichiatric4 terapista della leuropsicomotricità dell'aàr evolutiva' logopedu' o

altre lauree equiPollenti.
> ;;p;;;" 

"otp.ou.," 
nei canpo dell'assistenza specialistica ai minori disabili' relativa alla

paiotogia del minore da assistere. Per i minori con distufbi dello sp€tfio autistico I'operatore



deve essere in poss€lso di sp€cifici attestati formativi circa le teoniche cognitivo
componam€ntdi ( ABA, PECS, TEACCH )

> Op€rrlor" allr comuniculoncl

Tholo profe€sion8le di Assisiente alla Comuniczzione, ottenuto attraverso il superamento di corsi di
formaziono professionali di durata biennale o di almeno 900 ore di lezione, riconosciuti validi
dall'Ass€ssorato R€gionale al Lsvoro e alls Formazione ProfessioMle.

Istruttorc pcr mirorati dolh vfutr:

Diploma di "Teonico qualificato per I'orieltsmentq l'€ducazione € I'assist€nza dei minorati
della visla ( 900 ore di formazione), o sttcsteto di Istrutlore di orieÍtamento e mobilitl
"Operatore Tiflologo"
Esperienza" di almeno un anno, comprovata nel campo d€ll'assist€nza ai minorali della vista.

Art. l0
Pr.srnt{rionc irtrnrc e chicrh conÍibuto

Al fine di quantificar€ in largo antieipo, rispetto all'inizio dell'anno scolastico, la somma da
asseSnsr€ a ciascuns Istituzion€ Scolastica, i Sigg. Dirigenti Scolagtici dovranno comunicrre al
Servizio competente, e[tro e non oltr€ il 3l maggio di ogni anro, il numero e i nominetivi degli
alunni disabili che nec€ssitano di assist€nz! specialistica, in modo tale da garantir€ I'erogazion€ d€l
servizio de quo cnn l'iniúo del nuovo anno scolastico. ll termine entfo cui l'iter procedurale si
dovrà concludere è di 100 giomi dalla data ultims di pres€ntaziono d€lle istanzé da pafe delle
scuole,

Art, 1l
Ercgazionc Cortributi

L'erogazione del contributo per il servizio di assiiterza specialistica sarà alsegnato ad ìnizio di
ogni anno scolastico a ciascuns Istituzione Scolastica io bsse al numoo degli alunni disabili dalle
stess€ comunicati. Qualora nelia stesss classe vi siano presenti piir alunni disabili audiolesi o non
vedenti, il coriîributo sarà riconosciuto n€lla mislr! pari ad un alunnc Le souol€ prowed€ranno
direttatnonte e'mensilmente al pagam€nto degli operatori specializzati.

Art. 12
Rendiconlazionc

A conclusione di ogni annà scolastico le srngole Istituzioni Scolastiche dovrsnno rendicontare, al
Settor€ Servizi Educativi, la spesa effe ivamente sostenuta a fronte del contributo assegnato
allegando i giustificativi di spesa effenuatie le relative quietanze. Le eventuali somm€ assegnate e
non utilìzzate potranno essere ridesdnate per il successìvo anno scol&stico pef lo stesso scopo.



Art. 13

Per quanto non previsto dal presente T€sto, si rinvia alle nonng Regionali e Statali previste in
materia.
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